
SCUOLA EDILE

UnProtocollo chehacambiato
ilmododi pensare alla sicurezza
 Anche stavolta Brescia ha fatto
scuola a livello nazionale.
Non è certo una novità, ma quando
si parla di sicurezza sul lavoro, e
quandosi tratta quindidi salvare del-
le vite umane, è chiaro che questo ci
inorgoglisce ancora di più.
Stiamo parlando del progetto, o me-
glio del Protocollo per la sicurezza
sui cantieri edili che ha messo in col-
laborazione fra loro la Provincia,
l’Università cittadina (nello specifico
Ingegneria), l’Inail, ed il cosiddetto
«sistema edile»: la Scuola, la Cassa
ed il Comitato paritetico.
Il Protocollo d’intesa è stato sotto-
scritto nel 2008 ed alla sua conclu-
sione,dopo tre anni, èpossibile trac-
ciareunbilancio cheèpiù chepositi-
vo. Ne abbiamo parlato con Antonio
Crescini, direttore della Scuola edi-
le, col presidente Tiziano Pavoni, col
viceTiziano Pavoni, con i rappresen-
tati del Comitato paritetico Obizio
Pandocchi e Giorgio Archetti.
In campo sono state messe risorse
ingenti per migliorare la conoscenza
di ciò che fa sicurezza sui cantieri
edili, sensibilizzare chi lavora per in-
cidere a livello globale sul cantiere.
Questa la filosofia che ha portato alla
firma dell’accordo. Le risorse stan-
ziate sono state ingenti: 620mila eu-
ro nel triennio, non certo uno scher-
zo,ancordipiù inquesti tempididiffi-
coltà economica.
Le iniziative si sono sviluppate su più
fronti. Si è partiti dall’Università, ov-
verodadove si fa formazione,equin-
di da dove si plasmano i futuri «diri-
genti» e «controllori» dei luoghi di la-
voro. «Basti dire - spiega Crescini -
che nella Facoltà di Ingegneria non
esisteva un corso sulla sicurezza.
Ma può un ingegnere conclude il suo
ciclodi studi senzaessersimai occu-
pato di sicurezza?»
Domandachenonnecessita di rispo-
sta. Oltre al nuovo corso, si sono an-
che finanziati dei master post laurea
ai quali però hanno partecipato an-
che ingegneri chegià lavoranodaan-
ni. Di particolare rilievo, e risultati, è
statapoi l’iniziativa «Formatosconta-
to», un progetto che ha puntato alla
formazionedi impresee lavoratori di-
rettamente in cantiere: 2.200 perso-
ne coinvolte nei tre anni del proget-
to, oltre 500 le imprese interessate.
«Abbiamo riscontrato un grande en-
tusiasmo verso questo nuovo ed in-
novativo progetto», spiega Archetti.
Quiènecessario aprireunabrevepa-
rentesi. Perché il mondo dei cantieri
negli ultimi 15 anni è cambiato total-
mente, il discorso sicurezza ha fatto
breccia in maniera significativa, ed
oggi viene vissuto come uno degli

aspetti fondamentali della propria
giornata lavorativa. È chiaro che an-
cora moltissimo c’è da fare, che
l’obiettivo ottimo di «infortuni zero»
continua a restare irraggiungibile, e
forse lo resterà per sempre. Ma no-
nostante questo non ci si deve certo
arrendere, anzi.
Il progetto «Formato scontato» si è
posto anche l’obiettivo di «far capire
che fare sicurezza conviene» conti-
nua Archetti. Grazie infatti alla colla-
borazione con l’Inail è stato messo in
campo insistemacosiddetto di «pre-
mialità», ovvero le aziende che han-
no partecipato al progetto dopo aver
ottenuto il diplomache certifica la si-
curezza del proprio agire, ha potuto
godere di sgravi fiscali. E soprattutto
di questi tempi non è certo poca co-
sa. «Le aziende devono entrare nel-
l’ottica - spiega ancora Crescini -
che senza infortuni l’azienda rispar-
mia. Bisogna riuscire a far capire
che lasicurezzaconviene: la sicurez-
za è un investimento».
Grande successo è stato riscosso
dai seminari tecnici del sabato. Gli
incontri (una ventina) hanno avuto
un’affluenza totaledi oltre4mila per-
sone, circa 200 per ogni seminario:
un risultato certamente non di poco
conto.Ad esserecoinvolteanche tut-
te quelle persone che ruotano attor-
no ai cantieri, quindi imprese edili
ma anche progettisti e organismi di
controllo, giusto per citare alcuni
soggetti. Ma anche rappresentanti
dell’Asl, dell’Ispettorato del lavoro,
Vigili del Fuoco, Avvocati ed altri an-
cora.
Dasegnalare, anchealdi làdelProto-
collo, che la Scuola edile si occupa
di sicurezza 365 giorni all’anno, ba-
sti segnalare le 16 ore di formazione
che devono essere affrontate prima
di ogni assunzione nel settore edili-
zio. Come sottolinea Pavoni «un
grande risultato del Protocollo è sta-
toquellodi far ragionare tutto il siste-
maedilizio. Purtroppo in precedenza
il sistemadi formazionenonerasuffi-
ciente. Con il nostro progetto abbia-
mo dato vita ad una realtà condivisa:
ed i commenti che abbiamo raccolto
dai vari soggetti sono stati più che
positivi».
«Basti dire - conclude Pavoni - che il
Progetto scontato è un esperimento
(riuscito) a livellonazionale.Un impe-
gno di sei mesi, dove imprenditori e
operai hanno lavorato fianco a fian-
co con la sicurezza: una sicurezza
approfondita e applicata sul cantie-
re». Da segnalare infine anche il pro-
getto Bim per la gestione di un can-
tiere in modo tridimensionale: un’al-
tra eccellenza bresciana.

La Scuola edile di Mompiano, si formano lavoratori che avranno ben chiara l’importanza della sicurezza sui cantieri
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